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A. me e ad altri due sori della Fratellanza 
Artigiana di Livorno (I) fu dato lo incarico di re- 
rare al Generala Giuseppe Garibaldi la tenue offerta 
di denaro deliberata oell' Aduuanza del il Udo- 
lire correlile; il quale ufficio ci affivi tannilo a com- 
piere eoa quei!' amore, che in ogni anima onesta ed 
affettuosa sorse naturai mente, allorquando w traila 
di dare opera ad una buona, azione ; con queir a- 
more eoe ogni italiano dì cuore buono e di animo 
retto sente, pensando alle grandi (inalila morali ebe 
rendono superiore a tutti gli uomini dell'età nostra 
Giuseppe Garibaldi - — anima romana dimenticala 
dalla morie su questa terra — secondo lo ammira- 
bile detto del nostro concittadino Guerrazzi. 

Domenica, 19 Ottobre, giungemmo alla Spezia. 
e mentre durante il cammino una dirotta pioggia lo 
avea reso difficile ed aspro , pervenuti presso al 
golfo il tempo si serenò, e il Sole- mostrandoci la 
stupenda vista di quel mare che s* inoltra in una 
lerra ricca di tutti i doni della natura, preparava 
P anima a quel sentimento di ammirazinne e di 
amore, cui ci sentivamo mossi pensando allo scope- 
di quella gita. 
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Appena arrivali vedemmo persone amiche, e 
come durante la via non avevamo cessalo di par- 
lare del Generale, cosi continuammo nell' affettuoso 
argomento, e quello che udimmo riempi sempre più 
I' anima nostra di mestizia e di riverenza. 

Dalla Spezia al Varignano vi sono quattro mi- 
glia toscane per. mare, circa sei miglia per terra. 
Scegliemmo qnest' ultima via perchè il vento spi- 
rando contrario ci avrebbe trattenuto troppo nella bar- 
ea. La strada per terra costeggia la riva in quelle 
varie e vagite sinuosità che reudouo così bello il 
golfo, e sale sempre, di maniera che quanto più si va 
innanzi e meglio si scorge I' ampiezza e la bellezza 
del sito. 

Arrivammo al Varignano verso le 2 ore po- 
meridiane. Nelle stanze abitale dal Generale si en- 
tra dopo un andito nudo e squallido, quale sarebbe 
il vestibolo d' una prigione. La stanza ov' entram- 
mo, e le altre che compongono quella parte della 
casa data all'illustre ferito.banno le pareti ricoperte di 
fogli colorati, che da troppo tempo servono a parare 
la nudila delle antiche muraglie per non andar 
convinti, die se non è quello 1' albergo della mise- 
ria, non è nemmeno quello della ricchezza e della 
eleganza. 

Ma ciò che riesce strano a vedersi ò la varietà 
ed insufficienza delle suppellettili. Il Governo man- 
dò questi prigionieri in un luogo ove nulla era 
preparalo a riceverli. La carila di alcuni cittadini 
fu quella che da principio supplì alla incuria ine- 
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rilamenle deplorala dalla slampa periodica come 
un' offesa all' smanila. A questa nobile gara, 
ove si segnalarono principalmente persone non nate 
nis domiciliate alla Spezia , amore del vero vuole 
si dica come non prendesse alcuna parte il Sin- 
daco della città. Se questo gli deve costituire un 
merito presso il Governo, io credo non andrà molto 
die quel Sindaco sarà fregiato, se non lo è già, della 
Croce dei SS. Maurizio e Lazzaro. Infatti sapere 
die lo infermo clic veniva trasportato al Varigoano 
era il Garibaldi, di' egli era gravemente ferito, che 
mancava di tutto il necessario, e il Capo della Città 
non darsene per inteso, non visitarlo, non mandare 
ad informarsi di lui è tale un segno d' inflessibilità 
che merita ne sia tenuto conto da chi governi fuo- 
ri della legge d'umanità. 

Di tutti coloro, verso i poveri caduti, verso i pove- 
ri prigionieri o crudelmente feroci, o freddamente incu- 
ranti , sapevamo già molto, e motto sapemmo es- 
sendo su i luoghi, per la qual cosa, ci giovi con- 
fessar tutto ad onore del vero , assai volte dalle 
nostre labbra scorrevano parole di sdegoo. 

Ma questo accadde prima di essere penetrati là 
dove il Generale sofferente, diffondeva intorno a sè 
un* aura di serenità, che non concedeva altro senso 
che amore non fosse. 

Venne incoulro a noi Menotti Garibaldi , gio- 
vane di maschio aspetto e di atletiche forme, la cui 
tinta bruna svela il soldato dei campi della libertà, 
il degno figlio deli' eroe di Vares.-. Dicemmo del 
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nostro mandato , e come noi fossimo mossi da Li- 
vorno, desiderosi di attestare al padre suo i senti- 
menti di amore e di riverenza del popolo , restalo 
sempre ammiratore di quelle virtù, che terranno alla 
la fama di lui, a dispetto dell' errore, della menzogna, 
della violenza e dell' oppressione. 

Certamente buono ufficio essere il nostro, uè uno 
più gradito non avremmo polulo assumere, come do- 
vevamo pure andare convinti che appo il Generale 
non si poteva essere portatori di consolazione mag- 
giore quanto quella di recargli attestato di amore 
di quei bravi popolani, che sempre gli avevano man- 
dalo i loro figli per combattere con esso lui le pa- 
trie battagli e ; — questo ci disse o ci fece com- 
prendere Menotti , mentre ci annunziava, con sem- 
biante addoloralo , come non sarebbe stato facile 
avvicinare il padri 1 , in quel dì sofferente oltre I' u- 
sato, e per cura dei medici tenuto più. che mai 
lontano da visite, che per avventura, come poteva 
essere la noslra, lo coni movessero troppu. 

Venne il Dottor Binari , uomo di scienza , di 
cuore, e di mente, che veglia, insieme co' suoi com- 
pagni dell' arte salutare, sub" illustre ferito, con una 
tenerezza di madre; ad esso pure dicemmo della 
ragione del venir nostro , e dell' ardente desìo che 
ci spingeva di poter posare per poco lo sguardo 
sulle care e venerate sembianze. Il Dottor Ripari, 
che già conosceva precedentemente i mìei compagni, 
ripetè anch'esso come il provvedimento di non far 
passare i molti visitatori, che lutti i giorni venivano 
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al Yarìgnano, fosse una Decessila, imperocché dìvet- 
samenle operando, la stanza dell* ammalata sarebbe 
.continuamente invasa , con mollo suo nocumento; pur 
nondimeno non volle rimandarci io quel modo scon- 
solali, e amorevolmente affidandoci disse che avreb- 
be sentilo il Generale se consentiva che. per un mo- 
mento si entrasse nella sua stanza. 

Andò, e pochi momenti dopò tornalo ci annun- 
ziò che egli c' introduceva dal Garibaldi , ma che 
ci fossimo contentali di vederlo senza parlargli , a 
fine di non recargli, coni movendolo, sensazioni do- 
mini. 

Noi seguimmo i suor passi, e 1' animo nostro vie 
più si accendeva di reverenza e di amore. Pri- 
ma di arrivare a quella del Generale traversammo 
alcune slanze, ove orativi gli amici suoi, che atten- 
dono silenziosi e amorosamente riverenti a quelle 
cure che richiede lo illustre ferito. 1 Medici Basile, 
Albanese e il rammentalo lìipari — Frale Panta- 
leo, uscita dal Convento della Gancia per prose- 
guire la grande opera di combattere colla lede i ne- 
mici d' Italia , che è più sania di quella del 
Prete di Roma che appoggia la sua potenza so- 
pra i nemici d'Italia — il Maggiore Bi destinili — 
il Dè-Vecchi Segretario del Generale — e la Sig. Lau- 
ra Maolcgazza, il cui figlio ha combattuto sempre 
col Garibaldi. Questa donna di rara virtù c l'an- 
giolo di carità dì cui si serve il Generale per di- 
stribuire ai suoi volontari i soccorsi elle gli vengo- 
no mandati ; imperocché, come il mondo sa , que* 
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rf uomo per se nulla voglia, nulla serbi, tutto fac- 
per altri, tutto ad altri elargisca. 

In quelle stanze vi è silenzio come in una chie- 
sa ; le diresti il tempio del dolore e della pietà 
reverente. 

Nessuno potrebbe reslar mulo a quel senso dì 
rispetto e di devozione clic desia la virtù del do- 
lore. Coloro stessi che più inferocirono contro il 
supposto ribelle, coloro che non ebbero senso di pie- 
tà quando lo videro caduto e ferito , negando inu- 
mani qucll' omaggio, che pure ogoi prode guerriero 
non ba mai negato al valore infelice del proprio 
nemico, oh! non potrebbero entrare io quelle stan- 
ze senza fare ammenda onorevole, s^nza por giù il 
cappello, senza sentirsi il cuore stretto da un palpito 
generoso, la mente piena d'un pensiero d' amore. 

Noi entrammo. . . . Che dirò io? se avessimo 
dovuto parlare non avremmo poluio — - Quello che 
noi provammo lo dica per me il cuore d' una don- 
na, imperocché la natura abbia dato alla donna la 
soavità dell' amore. 

La Sig. Laura Mantegazza a cui mi fu dato 
parlare a luogo nel corso di quella giornata , dice- 
vami : • Quando udii del fallo d' Aspromonte do- 
v* era mio figlio , amor di madre uri spinse sulle 
tracce di Li.. Egli era salvo 2 ne sia rinf radiato il Si 
gnore; volli allora presentarmi al Generale per offrirgli 
i miei servigi, e allorché vidi qiiell' eroe prigioniero, 
non potei parlare ; i miei occhi si empirono di la- 
grime, le mie ginocchia piegarono, e innanzi a Lui 
mi prostrai nell'impeto d'un dolore infinito. • 
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Quando noi entrammo nella stanza, il Garibaldi 
era seduto sul suo le ti uccio, volto verso la finestra, 
la luce della quale illuminava la. sua faccia serena- 
mente mesta, dove si legge la più beli' anima la più 
grande coscienza che mai abbiano fatto esaltare l'uo- 
mo su tutte le creature di questa terra. 

Ci avvicinammo reverenti; — quei suoi sguardi 
amorosi ci dettero un saluto di padre — ci porsela 
mano che noi baciammo, mentre gli davamo la of- 
ferta degli Opera], e lo indirizzo (2) ■ Grazie ca- 
ri ■ t-gli disse , con voce fievole. — 11 Dottor Ri- 
pari, vista la nostra e la di Lui commozione, ci pregi) 
di lasciarlo, e noi ritornammo nell'altre stanze dove 
fummo trattenuti da amorevoli accoglienze di quei 
virtuosi compagni dell' eroe. Italiano. 

Si ba un bel negare la potenza dulia virtù ; 
essa prevarrà sempre presso gli uoniiui di fede in- 
temerata ed onesta a ogni altra potenza ingiusta o 
feroce — quesl* ultima fa degli schiavi degli op- 
pressi e dei martiri , mentre la prima non ha in- 
torno a sè che fratelli — col tiranno sta la forza 
inumana e crudele che semina odio per raccogliere 
distruzione, col padre del popolo sta la ragione cho 
semina amore per raccogliere felicità. 

Bisogna avere studiato con diligenza la vita di 
Garibaldi , avere con sano discernimento indagato 
come la sua mente sia in armonìa col suo cuore, per 
rendersi ragione di parole e di alti che presso al 
volgo dei ragionatori alla leggiera ( non parlo di 
coloro che giudicano male del G.ucrale per delibts- 
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rata intenzione di nuocergli ) appaiono per avven- 
tura errori d' uomo non esperto nella politica pra- 
tica. Che il Garibaldi non sia uomo pratico per i 
raggiri , i sotterfugi , le bindolerie che si credano 
necessarie per islare al Governo d' una Nazione, di 
questo bisogna subilo convenire; egli, a modo d'e- 
sempio non islarubbe ne rome uomo di guerra, ne 
l'urne uomo di consiglio con un putente che avesse 
jkt grande arte di regno la menzogna, lo spergiuro 
ed il tradimento ; nò crederebbe un popolo heii^ 
avviato ne] cammino dei suo risorgimento e della 
lì viltà se questo popolo giudicasse buono per lui es- 
sere guidato ciecamente da chi usasse quelle arti 
ingannevoli. Il Garibaldi è 1' espressione la più vera 
della virtù, troppo precoce forse pel periodo umano 
della generazione presente; è la luce cui non san- 
no elevarsi la maggior parte degli sguardi umani 
oggidì; ma è l'uomo provvidenziale, aftinché Italia 
vegga in Lui come non vi sia strada di salvezza 
senza onestà, senza una fede incorrotta, senza una 
virtù di sacrifizio e di amore. 

Mentre attendevamo che il Garibaldi rispon- 
desse allo indirizzo della Fratellanza Artigiana (3), 
favellavamo di lui e d' balia nostra con quegli uo- 
mini che' stando sempre col Generale hanno impa- 
ralo la sapienza del core. Quegli uomini deplorava- 
no a ragione come gli attuali disastri derivassero 
dagli italiani, che non hanno avuto ne hanno la po- 
tenza del bene, e si lasciano troppo dominare dalla 
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loro vita di mollezza, di dissi nazione e di vizio ; per 
la qual eosa stoltamente attendono la libertà, la in- 
dipendenza e la uniià della patria, come l'ossero coso 
da comprarsi a buon mercato colle urti della diplo- 
mazia, o per concessioni di potenze straniere. 

]Nfe queste considerazioni ci spingevano , né ci 
'spingono alio sgomento né alla disperazione. 

La Tede non mancherà mai nell'anima di co- 
foro che hanno nel cuore profondamente I' amora 
della patria e della famiglia — nè mai verrà me- 
no a quest'uomini, torti di fede siffatta , l'aziona 
onesta, impei turbala , serena di fare avvertiti gli 
altri di ciò che è \ero ed è giuslo , afOitcbè Italia 
faccia senno una volta , considerando con pondera- 
tezza i suol casi, e prendendo norma dalle passata 
e dalle presemi vicende per avviarsi a queir avve- 
nire a cui la richiama ioctssaolemeote la Provvi- 
denza. 

Intanto per me la visita al Varignanu ha re- 
calo il gran benefìzio di corjleriuartni vie maggior- 
mente ueir amore 3e[ véro e del giusto, dell' one- 
sto e del boono; e io questo mi ha corretto, che sa 
per lo innanzi inasprito dalla contrarielà, dalla ma- 
levolenza, dall'ostinato errore, dallo sfacciato men- 
tire altrui , 1' animo talvolta adiravasi , ora dopo 
aver veduto nella faccia e negli occhi di Garibaldi 
quella fede serena, al cospetto della quale I' odio che 
vuol mettere dinanzi un nemico fra i figli della stessa 
madre, non la vince contro I' amore che mette sem- 
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pre dinanzi un fratello, io mi scoto a bastanza forte 
per riprendere con maggior lena I' ardua prova di 
richiamare al vero con la virtù dell' amore i tra- 
viati. 



Livorno a di 22. Ottobre 1862. 
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«rote umili aleni operai dì Livorno vi man&mi 
in. Siamo noveri e siami puehi ; abbiatela Rr-ata cu 
o delia vedova e del pupillo. Ci fu ira noi chi con 
,lo il cuore propose mandarvi intero il Capitate drlli 

irò Amico ci ha affermato che ciò vi avrebbe piofun 
FFeso, e noi lo abbiamo creduto 

■i nno tardi. Generale, non è nostra colpa Ci aveva™ 
abolire In niWra Ivicirl.ì se avessimo stanzialo qua 
ir Voi. Noi chinammo la Faccia sbfllm.lili c m 



vere Riterrà alle opere di carità. 
« Un . 



lunque Miniti per Voi. Ptoi c 
un Governo Cristiano, per dnr. 

di c.r 

:i ha detto questo essere seRno dei lenipi 



i quali , perche volgano in meglio, bisogna che tocchino 1 
stremo della miseria , allora , abbiamo ripiglialo corsimi» prr- 
chè tempi più miserabili di questi non furono mai nè saranno. 

« Generale, confortatevi nell'animo e sanale. Voi adesso siete' 
più che mai necessario alla Patria perchè il popolo vi tenRa 

stiano , e gli altri vi temano rimprovero vivente di viltà e di 



It Generale rispondeva i 

i. Varignono 19 Ottobre 18C2. 
« Grazie miei cari amici della Fratellanza Artigiana di Livor- 
no, — Le vostre nobili parole sono la morta dell'egoismo.— 
E quando il popolo tutto le pronunziasse , vi accerto che nes- 
suno potrebbe più muoverà ingiuria al nostro paese. 

« Grazie anche una volta, cari, della vostra vinta —del vo- 
stro saluto. 

« Sempre vosiro 
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29. Agosto Ì8fi2. 



Finché all' Italia il palpilo 

Della virtù rimanga, 

Sulla funesta orribili! 

Giornata Ha die pianga ; 

Cadde forilo, vittima 

I)' un mcimipreso anwra, 

L' uom che la .mcnte-e.il «ore 

Sempre all' Italia die. 
L' aulico eroe, 1* immagine 

Del ver, del giuslo in terra, 

I! prode che a tirannidi' 

Sempre giurò far guerra, 

Glie traversò I' oceano 

(ìuerrier di liberlade, 

CU* all' Ila te contrade 

La liberta recò; 
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Egli, e quei forti giovani, 

Che seco avea, ribelli ^/ < 

Fumi! dilaniali, e furono 

Percossi dai fratelli. . . . 

Dile qual colpa aveano? 

Qual commeltean delitto ? 

Di quel cruch'l conflitto 

Dile ragion qua! fu? 
L' ira di lunlì secoli 

Egli volea far doma, : 

Con santo ardir magnanimo 

Volea guidarci a Roma, 

Egli volea deprimere 

11 Clericale orgoglio , 

10 vetta al Campidoglio à 
Incoronare il Re. 

Egli volea che gl' ((ali, 
Uniti al forte intento, 
Soli compir sapessero 

11 grande avvenimento, 

E non indarno, attenderlo 
Dal Sir di Francia alter», 
Clie al suo possente impero 
Cerca un' Italia umil. 
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Se questo a colpa appongono» 
Dpi Garibaldi, io dico, 
inetti, condannatelo, 
È un delinquente antico, 
Tulle compagne furono 
Le sue stupende imprese 
A Roma ed a Varese 
Dall' Alpi eccelse al mar. 

Quando la sponda ligure 
Lasciò come un fuggente^ 
E su naviglio fragile 
ridossi al mar fremente, 
1 neghittosi dissero : 
■ Ecco ei rovina tuito » 
Ma poi colsero il frullo 
Dui portentoso ardir. 

E viste ogni pericolo 
Tollo, animosi e baldi 
Chiuder con millejoslacoli 
1 passi a Garibaldi ; 
Modesto al par clie intrepido, 
Come uoin che fìila e spera, 
Ei nella sua Caprera 
Si ascosa ed aspellò. 



Jla quando ei vìtie svolgersi 
Un fero inganno, quando 
Vide che il Ile, la Patria 
Eran (radili, il brando 
Cinse, spiegò la splendida 
Aulica sua bandiera, 
lì il suo jtensier qua! 1 era 
Agi' Itali annunziò. 

Did' perchè non crederlo? 
Ki non mentì giammai ! 
Alma di lui più candida 
Italia ruta non hai ! — 
A farli unita e lilicra 
Indarno, Italia, attendi. 
Se ognur inai cauta offendi 
L* onesto, il giuslu, il ver. 
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Nel casolar ilei povero 
Itala madre a in pianto ; 
Oliale sventura ha infranto 
Della dolente il cor ? 

Oli noi sapete ? Il popolò 
Per Garibaldi è afflitto; 
Fu violo, fu sconfitto. 
Chi sa se vivo è ancor. 

L' Itala Madre al pargolo 
Figli uol diletto, dice: 
• Vieni fa Dei ut, non lice 
Che piangere e pregar. 

Cadde 1' eroe, che impavido 
Sul popolar sentiero 
L' onesto, il giusto, il vero 
Sempre sapca segnar. 
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Ed or 1' inganno, ìl timido, 

Consiglio, altrui Tan velo; 

Pregbiam, che ogoor dal cielo 

La verilade usci, 
Slrelte le mani al lenero 

Sen, leva il guardo a Dio, 

O pargoletto mio, 

Sia il tuo pregar così : 
i Nume, conserva agl'Itali 

Di Garibaldi i giorni, 

Deh 1 fa che a noi ritorni 

Pien di vigor, di fè. 
Anima onesta e libera, 

Intemerata e pura, 

La tua miglior fattura 

Su questa terra egli è. 
Fa eh* egli viva, e compiere 

Possa d' Italia il fato ; 

Sei tu che 1' hai mandato, 

Per te prodigi oprò. 
E fammi presto crescere 

Per diventar soldato ; 

Di Garibaldi a lato 

Yirlude apprenderò. > 

30 Agosto 1862. 
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Il ferito d' Aspromonte, 

Prigioniero al Varignano, 

Porla scnlta sulla fronte 

Una fede, e non invano ! 

Oh l' Italia si conforti 

I suoi forti — non son morti ; 

Nella fé del Garibaldi 

Ogni dì più stretti e saldi 

Credon essi. . . Il Duce egli è! 

Italiani soccorrete 

Quel!' ipdomila speranza ; 

Ogni ostacol vincerete 

Se porrete in Lui fidanza ; 

Non han posto nel suo core 
Che I' amore — che 1' onore ; 
Egli ha un unico pensiero, 
Sostenere il giusto, il vero, 
Donna, Ilaiia, far di sh. 
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Nel mirar !a sua furila 

Non si accende a un'ira ullricef 

Piange ei si ma non s' irrila 

Per l' Italia die è infelice. 

Ed attenda confidente 

Con la mente — d' un credente 

Che t antica vigoria 

In lui torni come pria . . , 

Nuovamente pugnerà ! 

Pugnerà con queir ardore 

l>' una fede intemerata, 

Che non croHa, che non muore, 

Ne dagli empi è perturbala. 

Vincerà se Dio concode 
Alla fede — una mercede. 
Se virtù nou deve in terra 
Perder sempre quella guerra 
Che A squallida la i'a. 

D' Aspromonte sanguinoso 

Sul ferito prigioniero 

Sia conforto e sia riposo 

Amorevole un pensiero ; 

Dell' Italia in ogni petto* 
Un affetto — sia diletto, 
Medicar quella ferita, 
Richiamar queir egro a- vi In, 
Gridar armi, ed armi ogiioc 
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[torna è noslra ! Indarno il Sire 

Della Francia, a noi la nega ; 

Abbiati] dritto, abitiamo ardire, 

Sol olii è vinto altrui si piega. 

Ob ! se Italia in ogni Udo 
Sorge in armi a questo grido,, 
lìavvivalii, appena I' ode T 
La risposta dì quel prude 
Sarà } • Italia son eoa le ! » 
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Prezzo Cent. 40. 

da mandarsi, dedotte le spese, al Gene- 
rale Garibaldi per mezzo della Fra- 
tellanza Artigiana di Livorno. 
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